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l ì f f i^ L'ossessione dei campioncini 
ANN* OLIVERIO FERRARIS Psicologa dell ( lù evo/ulna 

Abbiamo visto In queste 
olimpiadi molti atleti 
giovanissimi. Per 
raggiungere quei traguardi, 
debbono sottoporsi ad 
allenamenti intensivi e 
vivere separati dai loro 
coetanei. Quali sono i 
problemi che possono 

s*. sorgere? 

E senz altro positivo per un giovane avere 
un progetto degli obiettivi impegnarsi 
in sfide come avviene nello sport que

sto impegno contribuisce a formare il carattere 
e può essere gratificante E certamente è prefe
ribile che un giovane abbia degli obiettivi piut 
tosto che ne sia totalmente pnvo che non sap
pia cioè cosa fare di sé e delle proprie giorna
te Nel mondo dello sport un giovane può trova
re degli interessi degli amici spesso una secon
da famiglia Però ovviamente ci sono anche 

dei rischi - da un punto di vista psicologico che 
vanno tenuti presenti 

Un primo punto da considerare è il ruolo del-
I allenatore che non di rado, è lo stesso genito
re del ragazzo Col tempo I allenatore può di
ventare una sorta di alter ego dell atleta men
tre deve stare attento a non sovrapporsi com
pletamente a lui togliendogli ogni autonomia 
Deve cioè evitare • spinto dal desideno di cre
scenti successi - di usare il propno campionci-
no o aspirante tale come se fosse una mano-
netta senza rispettare le sue esigenze e i suoi 

sentimenti 
È innegabile che il bilancio tra le esigenze 

dello sport e quelle di un individuo in giovane 
età è difficile in quanto la competizione sporti
va avviene oggi a livelli sempre più elevati e ri
chiede allenamenti continui e una dedizione 
pressocchè totale La specializzazione però 
non dovrebbe essere tale da separare comple
tamente 1 atleta dalla condizione e dal mondo 
degli altri giovani suoi coetanei 

Ma oltre a questo aspetto della vita sociale bi
sogna anche considerarne un altro quello lega
to ad un eccessiva carica che può portare I at
leta a diventare ossessivo narcisista completa
mente centrato sulle sue prestazioni e su di sé 
cosi da avere assolutamente bisogno di succes

so e di entrare in crisi quando perde perchè tut 
ta la sua vita è finalizzata ad un raggiungimento 

Ovviamente questo problema nguarda una 
minoranza di atleti fortemente impegnati e non 
quei ragazzi che sono ai limiti dell agonismo 
tuttavia anche nei casi di un impegno non pro
fessionale i ragazzi possono essere spinti e ca
ncan eccessivamente dagli adulti che finiscono 
cosi per trasformare il divertimento sportivo in 
un agonismo esasperato Se è comprensibile 
che i geniton diventino i primi tifosi dei propn fi-. 
gli essi devono tener presente soprattutto i pa
dri che lo sport è anche un gioco in cui ognuno 
può trovare una propna misura e un propno sti
le anche senza aspirare ad essere il numero 
uno 

Riccardo Petrella un economista 
n il passaporto europeo 

Il Programma Fast ( Forecastjng in Science and Technology) 
è stato creato nel 1979 dalla Commissione delle Comunità 
europee per fornirsi di uno strumento di identificazione degli 
orientamenti a lungo termine sulla ricerca scientifica in 
Europa. Fin dalla sua fondazione è stato diretto da Riccardo 
Petrella, un economista calabrese, laureato a Firenze. 

Prima di diventare funzionario della Commissione, 
Petrella, che manca dall'Italia dal 1967, ha diretto il Centro 
europeo di ricerche di scienze economiche e sociali di 
Vienna e dal '74 ai '79 ha insegnato Politiche economiche 
all'Università di Namur, in Belgio. 

Insignito di tre lauree honoris causa In università svedesi, 
danesi e belghe, Petrella è molto noto all'estero. Collabora 
con Le Monde Dlplomatique ed è autore di decine di rapporti 
sulla valutazione scientifica e tecnologica (technology 
assessment) e sulle prospettive dello sviluppo scientifico e 
tecnologico. 

Le conclusioni e le raccomandazioni della terza tornata di 
ricerche del programma Fast (che copre II periodo che va dal 
1989 al 1993) non impegnano in nessun modo la 
Commissione dell'Unione europea. 
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Come conciliare il lavoro e lo sviluppo scientifico 
Un economista propone «tecnologie post competitive» 

Innovazione 
o occupazione? 
•• A cosa servono ricerca scienti 
fica e innovazione tecnologica' 
L obiettivo deve essere migliorare 
la qualità della vita e dello sviluppo 
o come si npete sempre più spes
so aumentare la competitivita eco
nomica' Si prenda il caso dell im
patto sull occupazione oggi 1 in
novazione nei processi produttivi 
viene utilizzata soprattutto per au
mentare la produttività e rendere 
più competitive le imprese Con il 
nsultato che quelle più agguemte 
per abbassare i costi (quelli pnnci-
pali nguardano propno il lavoro) 
eliminano posti di lavoro e quelle 
meno competitive soccombono 
provocando ulteriore disoccupa
zione Un circolo vizioso dunque il 
cui esito e sempre a somma nega
tiva in ogni caso viene espulsa for
za lavoro II problema non è nuo
vo come testimoniano le ricerche 
storiche sul luddismo ma oggi da
ta anche la fase di r.xessione sem 
bra avere raggiunto picchi preoc
cupanti E forse vale la pena di sof
fermarsi un attimo a pensarci e 
meglio avere aziende competitive 
e tassi di disoccupazione altissimi 

L'assenza di innovazione provoca disoccupazione L inno
vazione provoca disoccupazione È possibile uscire da 
questo circolo vizioso7 L'economista Riccarco Petrella pre
sentando le conclusioni di uno studio condotto sulle ricer
che europee, propone 1 adozione del paradigma della tec
nologia post competitiva Occorre afferma, n-onentare 
l'innovazione indicando, oltre alla competitività, nuove 
priorità basate sull'incontro con i bisogni sociali 

FABIO TERRAGNI 
o aziende che scelgono nicchie di 
mercati particolari sostenute an
che da un benessere più diffuso 
(leggasi occupazione) ' 

Domande come queste non 
vengono poste spesso Si preferi
sce procedere come se la risposta 
non potesse essere che una come 
se vivessimo in uno stato di neces
sità Dal mondo della ncerca come 
dalla politica giungono pochissimi 
segnali di controtendenza Uno di 
questi è partito pochi giorni fa dal 
Cnel (Consiglio nazionale delle-
conomia e del lavoro) dove Ric

cardo Petrella ha presentato le 
conclusioni e le raccomandazioni 
basate sulle ncerche condotte ne
gli ultimi quattro anni nell ambito 
del Programma Fast (Previsione e 
valutazione di scienza e tecnolo
gia) della Commissione dell Unio
ne europea Decine e decine di 
rapporti e di analisi approfondite 
hanno portato a una conclusione 
che suona più o meno cosi Stia
mo assistendo alla nascita di un 
nuovo tecno-mondo fondato su 
cinque pilastri e nspondente a una 

logica dominante dell innovazione 
di natura produttivistica e finanzia
ria» Questa tendenza ha una serie 
di effetti collaterali non propno de
siderabili concentrazione delle ri
sorse economiche e finanziane in 
aree e in gruppi sempre più ristret
ti aumento della disoccupazione 
anche a cusa dell innovazione tec
nologica esclusione e abbandono 
di miliardi di abitanti dei paesi po
veri degrado dell ambiente e delle 
arce urbane La ncerca scientifica 
e I innovazione tecnologica sostie
ne Petrella potrebbero svolgere un 
ruolo fondamentale per evitare 
questi drammatici problemi Ma 
per poterlo fare si dovrebbe n-
onentare I innovazione indicando 
oltre alla competitivita nuove prio-
nta basate sull incontro con i biso
gni sociali Gli obiettivi per esem
pio la rinascita delle città da vede
re come le imprese e i mercati per 
la tecnologia del prossimo secolo 
Io sviluppo di nuovi sistemi che va-
lonzzmo e non sostituiscano le 
competenze e le risorse umane ri
lanciando I occupazione la consi 

derazione delle esigenze di vita e 
di sopravvivenza di 8 miliardi di 
persone quanti saranno nel 2010 
gli abitanti del pianeta lo sviluppo 
sostenibile e il recupero ambienta
le accompagnato dalla valorizza
zione della diversità carattenstica 
tipica del quadro europeo 

Per andare incontro a questi 
obiettivi raccomanda 1 economi
sta italiano è necessario dare vita a 
una nuova fase delia ricerca euro
pea che prenda il posto di quella 
attuale definita pre-competitiva la 
ncerca scientifica e tecnologica 
post-competitiva basata sulla do
manda oltre che sull offerta tecno
logica e quindi attenta ali intera
zione con i bisogni sociali più che 
alle imposizioni della competitivi
ta 

Quanto di queste raccomanda
zioni verrà tradotto in politiche non 
è dato di sapere L impressione è 
che nelle decisioni sul prossimo 
quarto programma quadro della ri
cerca europea che deve essere an
cora approvato il Consiglio dei mi
nistri dell Unione europea stia n-

confermando la pnonta tradizio
nale della competitività con Stati 
Uniti e Giappone trascurando le ri
chieste più importanti del Parla
mento europeo che vanno nella 
direzione del quadro descritto da 
Petrella 

Ma se le raccomandazioni 
emerse dal lavoro d Fast fatiche
ranno come probabile aiarsistra-
da e a trovare consensi tra i massi 
mi decison politici maggiore sem
bra essere I accordo sul panorama 
che emerge dalle ricerche Fast 
Sembra convincere la descnzione 
del tecno-mondo emergente e 
dei pilastri di riferimento 1 impre
sa-rete lo sviluppo sostenibile la 
globalizzazione triadica (Stati Uni
ti Europa-Giappone) dell econo
mia I evoluzione dei sistemi urba
ni la configurazione a isole (arci
pelago) dei luoghi di massima 
concentrazione della ricerca scien
tifica e tecnologica in Europa il tut
to accompagnato da un contem
poraneo processo di de-struttura-
zione dello stato nazionale che ne-
sce a controllare con sempre mag-
gion difficolta i processi in atto 
L attore pnncipale e quasi esclusi
vo delle trasformazion indotte dal-
I innovazione risulta infatti essere 
I impresa Una impresa diversa da 
quella stoncamente nota più at
tenta alla produzione di qualità 
che alla produzione di massa ba
sata su una organizzazione retico
lare su scala planetaria che per di
ventare più competitiva diminuisce 
I occupazione invece di crescere 
su nuovi mercati più sociali È in 
questo quadro che afferma I eco
nomista italiano andrebbe co
munque sviluppato un sistema di 
produzione «antropocentneo» che 
valonzzi i sapen e le competenze 
umane e non si limiti a sostituirli 

Biotecnologie: 
i virus a rischio 
delle piante 

Le piante tratta'e geneticamente 
per resistere ad alcuni virus posso
no favorire lo sviluppo di nuovi 
ceppi di malattie creando nuovi vi
rus È quanto sostiene una ncerca 
che appare oggi sulla rivista Scien
ce Ricercatori dell università del 
Michigan hanno trattato genetica
mente 125 piante per riprodurre un 
segmento di un certo virus e poi 
hanno esposto le piante a un tipo 
mutante di virus che contiene solo 
la parte mancante del virus inziale 
In quattro piante le due parti del vi
rus si sono ricomposte per dare vi
ta a una vanante leggermente di
versa del virus onginale «La preoc
cupazione e che il gene del virus 
espresso dalla pianta transgenica 
possa ricomporsi in un altro virus 
per dare vita a un nuovo virus po
tenzialmente più virulento o che 
può diventare pencoloso per un al
tra specie» ha detto Richard Alli-
son virologo molecolare dell uni
versità del Michigan 

Mosca annulla 
il processo 
a Mirzaianov 

La procura generale russa ha deci
so di archiviare il procedimento 
contro il chimico Vii Mirzaianov 
accusato di violazione di segreto di 
stato per aver rivelato in un artico
lo nel 1992 che la Russia conti
nuava a spenmentare armi chimi
che nonostante I adesione al ban
do intemazionale Contro Mirzaia
nov era stato intentato un proces
so e il chimico era stato arrestato a 
f ne gennaio per avere nfiutato di 
prendere parte alle udienze In sua 
difesa si erano mobilitate le orga
nizzazioni per i dmtti civili e lo 
stesso presidente Boris leltsin si era 
pronunciato per I archiviazione 
del processo II tribunale aveva poi 
deciso di rinviare i fascicoli in pro
cura per un supplemento di inda
gini e il 22 febbraio scorso aveva 
ordinato la liberazione di Mirzaia
nov Oggi la procura ha deciso la 
definitiva archiviazione del caso 
affermando che non vi è nessun 
reato contestabile nell operato del 
chimico Mirzaianov che ha nba-
dito ieri I intenzione di continuare 
a battersi contro le armi chimiche 
ha commentato la decisione affer
mando che e stato illegalmente 
perseguitato e che forse presente
rà al tribunale una richiesta di nsar-
cimento dei danni morali e mate-
nali subiti Ha poi indicato nel 
complesso militare chimico e in al
cuni funzionan dell ex kgb i pro
motori del procedimento nei suoi 
confronti 
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CHE TEMPO FA 

TEMPORALE NEBBIA 

CS"^ 
NEVE MAREMOSSO 

Il Centro di Meteorologia e Climatologia 
aeronautica comunica le previsioni del 
tempo sull Italia 

SITUAZIONE: I Italia continua ad essere 
interessata da un campo di aita pressione 
in lieve flessione sulle regioni settentrio
nali 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni cie
lo sereno o poco nuvoloso con tendenza a 
moderato aumento della nuvolosità sul-
I arco alpino occidentale Dopo il t ramon
to intensificazione delle foschie e delle 
nebbie sulle zone pianeggianti del Nord e 
nelle valli e lungo i l itorali del Centro e del 
Sud 

TEMPERATURA: senza variazioni di r i l ie
vo 

VENTI: deboli variabi l i con temporanei 
rinforzi da Nord-Est sulle Venezie e sulle 
regioni ioniche 

MARI* localmente mossi I alto Adriatico e 
lo Jonio quasi calmi o poco mossi gli altri 
bacini 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perug a 
Pescara 

5 
6 

i l 
7 
8 
5 

10 
9 
7 
7 
9 
5 
9 
4 

21 
19 
20 
19 
19 
18 
17 
15 
19 
25 
18 
18 
23 
18 

T E M PERATURE ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

1 
8 
0 
2 
1 
9 

-2 
9 

10 
13 
11 
10 
7 

19 
3 

19 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

2 
8 
7 
9 
6 
9 
6 
8 

11 
12 
8 
3 
8 
7 

20 
20 
17 
19 
19 
20 
16 
17 
19 
18 
17 
19 
18 
17 

SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

1 
np 

0 
9 
2 
0 
0 
3 

12 
19 
2 

15 
14 
6 

13 
1b 
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